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Al Sindaco
All'Assessore alla Salute e al Verde
Al Segretario Generale
Al Ragioniere Generale

OGGETTO: Deliberazione di G.C. n. 510 del 2111012025.
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ll Segretario del Collegio dei Revisori dei conti

Giovan

Palazzo S. Giacomo- Píazza Municipio - 80133 Napoti - ttdtia - tet.:(+39) OB1 795970G1 - fax:(+39) 081 7gSg7O7
revisori.conti@com une.napoli.it - revisori.conti@pec.comune.napoli.it www,comune.napolí.iúrevisori

Comune di Napoli
Data: 27/10/2025, PG/2025/0979722

1

[Allegato n. 1]



Collegio Revisori dei conti 

pag. 1/3 

Piazza Municipio – Palazzo S. Giacomo, 3° piano – 80133 Napoli – Italia - tel.:(+39) 081 7959700-1 – fax :(+39) 081 7959707 

revisori.conti@comune.napoli.it – revisori.conti@pec.comune.napoli.it – www.comune.napoli.it/revisori 

 

 

 PARERE DEL COLLEGIO REVISORI DEI CONTI DEL 27/10/2025 

OGGETTO: Deliberazione di Giunta Comunale n. 510 del 21/10/2025: proposta al Consiglio: 

approvazione ed autorizzazione alla sottoscrizione della Convenzione ex art 30 del D.Lgs. n. 267/2000 

e s.m.i. fra l'Ente d’Ambito dell’A.T.O. NA.1 ed il Comune di Napoli (SAD Capoluogo) per l'esercizio 

delle funzioni di cui all' art. 24, comma 6 L.R. 26/05/2016, n. 14 e s.m.i. recante "Norme di attuazione 

della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell'economia circolare". 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 27 del mese di ottobre, si è riunito, presso la sede comunale in 

Palazzo San Giacomo, il Collegio dei Revisori dei Conti così composto e presente: 

dott. ssa Teresa DEL PRETE Presidente 

 

dott. Luigi CRISCI Componente 

 

dott.ssa Giulia VOLPE Componente 

 

per esprimere il proprio parere alla Deliberazione di cui all'oggetto. 

 

PREMESSO 

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito 

alla procedura di cui agli art. 243 bis e ss del D. Lgs. n. 267/2000; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.75 del 22/10/2024 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.5 del 29/01/2025 è stata approvata la 

Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027; 

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 29/01/2025 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2025/2027; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 26/05/2025 è stato approvato il 

rendiconto della gestione finanziaria 2024; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 30/07/2025 è stata approvata la 

variazione di Assestamento generale ex art. 175, comma 8, D.Lgs 267/2000 del Bilancio 

di Previsione 2025/2027. 
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CONSIDERATO 

 

- con il provvedimento in esame si intende proporre al Consiglio comunali di approvare 

lo schema di Convenzione da stipulare con l’Ente d’Ambito (EdA) dell’A.T.O. Na 1 al 

fine di disciplinare lo svolgimento coordinato delle funzioni amministrative e delle 

attività relative ai servizi di gestione dei rifiuti urbani, autorizzandone la sottoscrizione 

da parte del Sindaco. 

 

VERIFICATO 

 

-  il permanere degli equilibri di bilancio a seguito della variazione contenuta nella 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 510 del 21/10/2025. 

 

VISTO 

 

- l'art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

- il parere di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Servizio Igiene delle Città, ai 

sensi dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.”. 

 

LETTO 

 

- il parere di regolarità contabile, espresso dal Ragioniere Generale, ai sensi dell'art.49, 

comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i..; 

- le Osservazioni del Segretario Generale. 

 

IL COLLEGIODEI REVISORI DEI CONTI 

esprime, per quanto di competenza, parere “favorevole” alla Deliberazione di Giunta Comunale 

n. 510 del 21/10/2025, ai sensi dell'art. 239 del TUEL. 
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L’ORGANO DI REVISIONE 

dott.ssa Teresa DEL PRETE 

dott. Luigi CRISCI 

dott.ssa Giulia VOLPE 

(Sottoscritto digitalmente) * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n.82 e s.m.i. 

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 

del D.Lgs. 82/2005. 
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Convenzione ex art 30 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. fra l'EdA A.T.O. NA.1 ed il Comune di
Napoli  (SAD Capoluogo)  per l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'  art.  24,  comma 6 L.R.
26/05/2016, n. 14 e s.m.i. recante "Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in
materia di rifiuti e dell'economia circolare".

L'anno ………… il giorno …….. del mese di ……………………, in …………, nella sede del
Comune di Napoli, innanzi a me, Dott. …………….. , Segretario Generale del Comune di Napoli,
come tale abilitato a ricevere e rogare contratti per conto dell’Ente, sono presenti i signori:
 -  ……………………,  nella  qualità  di  Sindaco  del  Comune  di  Napoli,  codice  fiscale
……………………;

  - …………………… , nella qualità di Presidente dell'E.d.A. dell’A.T.O. NA.1, codice fiscale
………………………….,
comparenti, della cui identità personale e poteri io, ufficiale rogante, sono personalmente certo, i
quali in rappresentanza dei rispettivi Enti di appartenenza, convengono quanto appresso.

PREMESSO CHE

a) il comma 1 dell’art. 3 bis del Decreto Legge n. 138/2011 ha previsto l’obbligo per le Re-
gioni di organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica defi-
nendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire econo-
mie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio, nonché di istitui-
re o designare gli enti di governo degli stessi, e che la dimensione degli ambiti o bacini territoriali
ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale, fatta salva la
possibilità per le Regioni di individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da quella
provinciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica
e in base a principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del
servizio;

b) il comma 1 bis, dell’art 3 bis del Decreto Legge n. 138/2011 prevede che “le funzioni di or-
ganizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenen-
ti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe
all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono eser-
citate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei isti -
tuiti o designati ai sensi del comma 1” del medesimo art. 3 bis;

c) la Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14, “Norme di attuazione della disciplina europea
e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare”, ha proceduto al riordino della normati-
va regionale di settore e della governance del sistema integrato di gestione del servizio rifiuti in
regione Campania mediante l'individuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per la ge-
stione del ciclo integrato dei rifiuti, la disciplina dell'organizzazione e svolgimento del servizio at-
traverso l'individuazione e la regolamentazione degli Enti d'Ambito quali enti di governo d'ambito,
l'individuazione di funzioni e compiti amministrativi che richiedono l'unitario esercizio del servi-
zio a livello regionale, la definizione della disciplina transitoria del funzionamento del sistema;

d) l’art.  7, comma 1, lettera c) della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14,  ha definito
l’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) come “la dimensione territoriale per lo svolgimento,  da
parte dei Comuni in forma obbligatoriamente associata, delle funzioni relative alla gestione dei
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rifiuti urbani secondo i principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità
ambientale”;

e) l’art. 7, comma 1, lettera d) della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14, ha definito il
Sub-Ambito Distrettuale (SAD) come “la dimensione territoriale, interna all’ATO ed in conformi-
tà ai criteri stabiliti dal PRGRU, per l’organizzazione del ciclo o di suoi segmenti individuata per
una maggiore efficienza gestionale”;

f) l’art.  7, comma 1, lettera e) della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14,  ha definito
l’Ente d’Ambito (EdA) come “l’Autorità d’Ambito costituita dai comuni ricadenti in ciascun ATO
per l’esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni amministrativa inerenti la ge-
stione dei rifiuti”;

g) l’art. 23, comma 1, della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14, per l’esercizio associato
delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni, ha ripartito
il territorio regionale nei seguenti Ambiti Territoriali Ottimali (ATO): Ambito territoriale ottimale
Napoli 1; Ambito territoriale ottimale Napoli 2; Ambito territoriale ottimale Napoli 3; Ambito ter-
ritoriale ottimale Napoli 3; Ambito territoriale ottimale Avellino; Ambito territoriale ottimale Be-
nevento;Ambito territoriale ottimale Caserta; Ambito territoriale ottimale Salerno;

h) l’art 25 della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14, ha fatto“obbligo ai Comuni della
Campania di aderire all'Ente d'Ambito territoriale (EdA) in cui ricade il rispettivo territorio per
l'esercizio in forma associata delle funzioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, in confor-
mità a quanto disciplinato dalla presente legge” secondo le procedure di cui al comma 2 del ri-
chiamato articolo ed istituito, quali soggetti di governo di ciascun ATO,i seguenti Enti d’Ambito:
EdA NA 1 ; EdA NA 2; EdA NA 3; EdA AV; EdA BN; EdA CE; EdA SA.

CONSIDERATO CHE

a) l’art. 24, comma 1, della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14 prevede, al fine di con-
sentire in base alle diversità territoriali una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità
del servizio all'utenza, che ciascun ATO può essere articolato in aree omogenee denominate Sub
Ambiti Distrettuali (SAD), con riferimento ai criteri di ottimizzazione del ciclo o di suoi segmenti
funzionali, in conformità a criteri e parametri indicati nel Piano regionale di gestione dei rifiuti ai
sensi dell’articolo 200, commi 1 e 7 del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i.;

b) il comma 6 del citato art. 24, prevede che “I Comuni di Napoli, Avellino, Benevento, Ca-
serta e Salerno possono costituirsi in SAD ai fini della presente legge. L’EdA prende atto della
eventuale richiesta dei predetti enti e definisce con apposita convenzione, ai sensi dell’articolo 30
del decreto legislativo 267/2000, i rapporti tra i Comuni interessati e gli ATO competenti per lo
svolgimento delle relative funzioni anche per quanto riferito ai modelli operanti di svolgimento
del servizio, al regime tariffario ed all’individuazione del soggetto gestore”;

c) il comma 6 bis del citato art. 24, prevede che “I Comuni capoluogo costituiti in SAD pro-
cedono all’individuazione del soggetto gestore nel rispettivo territorio, salve diverse determina-
zioni in sede di convenzione con l’EdA, anche con riferimento a singoli segmenti del ciclo…”;

d) l’art. 25, comma 8, della Legge Regionale 26 maggio 2006 n. 14, disciplina la possibilità
per gli EdA di stipulare tra loro accordi finalizzati al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza
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del servizio, con particolare riguardo all’ottimizzazione gestionale delle dotazioni impiantistiche
per il tramite della sottoscrizione di una convenzione ex art. 30 TUEL alla quale, oltre agli EdA in-
teressati, possono partecipare i comuni Capoluogo costituiti in SAD, prevedendo per quanto com-
patibile e consentito dalla legge la possibilità di applicazione della disposizione anche per la rego-
lazione delle convenzioni fra gli EdA ed i SAD;

e) l’art. 30 del decreto Legislativo n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali prevede, al comma 1, che “Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi de-
terminati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni” e al comma 2 che “Le
convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie”;

f) il Decreto Legge n. 1/2012, all’art. 25, comma 4, ha previsto la possibilità del c.d. affida-
mento disgiunto delle singole componenti del ciclo integrato;

g) l’art 1, comma 527 della Legge n. 205/2017 e s.m.i. ha attribuito ad ARERA le competenze
in materia di regolazione del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti.

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

a) il Comune di Napoli ha comunicato all’EdA la costituzione in SAD ai sensi dell'art. 24
comma 6 della L.R. n. 14/2016, per la consequenziale presa d’atto, con nota prot. n. 221641 del
07/03/2019;

b) si  rende  necessario  procedere  in  attuazione  dell’articolo  24,  comma  6,  della  L.R.  n.
14/2016 s.m.i., alla definizione con apposita convenzione, ai sensi dell’articolo 30 del decreto le-
gislativo 267/2000, dei rapporti tra il Comune di Napoli costituito in SAD e l’EdA A.T.O. NA.1
per lo svolgimento coordinato delle funzioni amministrative e delle attività relative ai servizi di
gestione dei rifiuti urbani.

RITENUTO

a) di dover procedere in attuazione dell’articolo 24, comma 6, della L.R. n. 14/2016 s.m.i.,
alla  definizione  con  apposita  convenzione,  ai  sensi  dell’articolo  30  del  decreto  legislativo
267/2000, dei rapporti tra il Comune di Napoli costituito in SAD e l’EdA A.T.O. NA.1 per lo svol-
gimento delle relative funzioni anche per quanto riferito ai modelli operanti di svolgimento del
servizio, al regime tariffario ed all’individuazione del soggetto gestore.

VISTI
a) il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

b) il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

c) il D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 e s.m.i.;

d) il D.L. n. 1/2012 convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2012 e s.m.i.;

e) la L.R. n. 14/2016 e s.m.i.;
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f) la L. n. 205/2017 e s.m.i.;

g) il D.Lgs. n. 201/2022.

Tutto quanto sopra premesso, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - PREMESSE
1. Le premesse, aventi valore pattizio, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente
convenzione.

Art. 2- DEFINIZIONI
1. Ai fini della presente convenzione nel rispetto dell'art. 7 della L.R. n. 14/2016 s.m.i. s'intendono
per:

a) Ciclo industriale dei rifiuti solidi urbani: l'insieme dei segmenti del servizio, costituiti dallo
spazzamento, raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti;

b) Gestione integrata dei rifiuti solidi urbani: la gestione dei servizi di spazzamento, raccolta, rac-
colta differenziata, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali opera-
zioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché il complesso delle at-
tività volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti mediante l'eventuale realizzazione e gestione degli
impianti di trattamento, recupero, riciclo e smaltimento secondo le migliori tecniche disponibili;

c) Ambito Territoriale Ottimale (ATO): la dimensione territoriale per lo svolgimento, da parte dei
Comuni in forma obbligatoriamente associata, delle funzioni relative alla gestione del ciclo dei ri-
fiuti urbani, secondo i principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità am-
bientale;

d) Sub - Ambito Distrettuale (SAD): la dimensione territoriale, interna all'ATO ed in conformità ai
criteri stabiliti dal PRGRU, per l'organizzazione del ciclo o di suoi segmenti individuata per una
maggiore efficienza gestionale;

e) Ente d'Ambito (EdA): l'Autorità d'Ambito costituita dai Comuni ricadenti in ciascun ATO per
l'esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni amministrative inerenti la gestione
dei rifiuti.

Art. 3 - OGGETTO
1. La presente convenzione disciplina, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 e s.mi e dell'art.
24, comma 6, L.R. n. 14/2016 s.m.i., in particolare in un'ottica di valorizzazione dei principi di ef-
ficienza efficacia ed economicità e, comunque, nel rispetto di criteri e parametri indicati nel Piano
regionale di gestione dei rifiuti,  ai sensi dell'articolo 200 commi 1 e 7 del decreto legislativo
152/2006,  nonché  di  quanto  previsto  nel  Piano  d'ambito  adottato  con  delibera  di  Consiglio
dell'E.d.A n. 1 del 30/01/2023, i rapporti tra il Comune di Napoli,  costituito in SAD, e l'EdA
A.T.O. NA.1 per lo svolgimento coordinato delle funzioni amministrative e delle attività relative
ai servizi di gestione dei rifiuti urbani.

2. In riferimento al territorio del SAD Capoluogo, il modello di gestione del ciclo integrato dei ri-
fiuti o dei singoli segmenti dei quali esso si compone è definito d’intesa tra l'EdA e il Comune, nel
rispetto delle previsioni contenute nel Piano d'Ambito e secondo le modalità organizzative di cui
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al successivo art. 5.

3. In particolare, rientrano nell'ambito della presente convenzione e debbono essere individuate
con le modalità di cui al comma 2 del presente articolo:

a) la definizione delle modalità di svolgimento del servizio, specificando le singole attribuzioni
e competenze, nel rispetto di quanto definito dal Piano d'Ambito;

b) le parti del servizio del ciclo integrato oggetto di affidamento;

c) le modalità di individuazione del gestore (o dei gestori) del servizio sul territorio del SAD-
Capoluogo;

d) l'individuazione delle cose e dei beni principali e strumentali all'erogazione del servizio, il ti-
tolo di appartenenza, la loro destinazione ed uso;

e) la durata degli affidamenti, eventuali rinnovi o proroghe ove consentiti;

f) il regime tariffario, nel rispetto di quanto definito dal Piano d'Ambito;

g) i contenuti minimi del contratto di servizio, come stabiliti dalle disposizioni ARERA in ma-
teria.

4. Fermo restando quanto previsto dal Piano d'Ambito, rientrano nel servizio oggetto di affidamen-
to le seguenti attività:

a) Servizi base;
b) Servizi aggiuntivi a richiesta, complementari ai servizi base;
c) Gestione razionale del sistema impiantistico e delle infrastrutture, delle strutture, dei mezzi

e delle attrezzature, funzionali al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e nella di-
sponibilità del Gestore;

d) Pianificazione, progettazione e realizzazione, manutenzione, vigilanza e custodia delle in-
frastrutture e degli impianti, fissi e non, previsti nel Piano d'Ambito;

e) rimozione dei rifiuti abbandonati/combusti;
f) monitoraggio, controllo e vigilanza di ogni fase e grado delle attività;
g) previsioni pianificatorie in relazione a situazioni emergenziale e/o straordinarie.

Art. 4 – ATTIVITA’ ESTERNE AL SERVIZIO
1. Le parti convengono che costituiscono attività esterne al servizio, ai sensi della regolazione di
ARERA, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:

a) derattizzazione;

b) spazzamento e sgombero della neve;

c) cancellazione scritte vandaliche;

d) defissione di manifesti abusivi;

e) gestione dei servizi igienici pubblici;

f) gestione del verde pubblico;

g) manutenzione delle fontane.

Art. 5 - ORGANIZZAZIONE
1. L'esercizio delle rispettive funzioni avviene d’intesa tra le parti, ai sensi dell’art. 3, comma 2,
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senza ulteriori oneri, spese aggiuntive e/o costi di alcun tipo e fermi restando i poteri di direzione,
controllo, vigilanza ed indirizzo della  governance  del ciclo integrato dei rifiuti in capo all’Ente
d’Ambito. Per lo svolgimento delle funzioni oggetto della presente convenzione non è possibile la
costituzione di nuovi enti o organismi, comunque denominati, dotati o meno di personalità giuridi-
ca o di soggettività.

2. Le parti possono adottare decisioni esecutive anche mediante teleconferenza o altra idonea mo-
dalità.

3. Le parti si avvalgono di personale dell'EdA e del Comune per lo svolgimento delle attività co-
muni necessarie all'attuazione della presente convenzione.

ART. 6 - OBBLIGHI DELLE PARTI
1. Le parti, al fine del raggiungimento degli obiettivi individuati all'art. 3 della presente conven-
zione, si impegnano a:

a) operare nel rispetto dei principi di lealtà correttezza e reciproca collaborazione;

b) eseguire le rispettive prestazioni secondo criteri di tensione al risultato;

c) rispettare i vigenti strumenti di pianificazione in materia di rifiuti urbani ed assimilati, e le deci-
sioni assunte con le modalità di cui all'art. 5;

d) rispettare i vincoli e gli indirizzi regolatori e pianificatori per il conferimento dei rifiuti agli im-
pianti, adeguandosi a tutte le loro successive modificazioni;

e) rispettare gli atti di regolazione emanati da ARERA in tema di rifiuti urbani ed assimilati e dagli
altri Enti/Organismi competenti;

f) adeguare e coordinare reciprocamente le norme disciplinari e regolamentari in materia;

g) armonizzare le rispettive procedure negoziali e amministrative e le metodologie di svolgimento
delle attività relative alla gestione del servizio;
h) adeguare l'organizzazione della propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente
convenzione;
i) contribuire in modo leale e in buona fede al controllo, alla vigilanza ed al monitoraggio sulle
modalità di svolgimento del servizio, proponendo ed adottando tempestivamente le soluzioni del
caso;
j) coordinare e semplificare gli aspetti economici e finanziari (impegni di spesa, liquidazioni delle
fatture ed emissione dei relativi mandati di pagamento, ecc…) inerenti i servizi oggetto del ciclo
integrato e/o del suo segmento per la quota di pertinenza;

k) adeguare, in particolare, le previsioni disciplinari, negoziali e/o regolamentari ai principi di ten-
denziale pareggio di bilancio, di imparzialità, di semplificazione, di digitalizzazione dei documen-
ti, di conseguimento della performance, di efficacia, efficienza ed economicità delle procedure e
della gestione del ciclo dei rifiuti;

l)  rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale.

2. Il Comune, in riferimento ai servizi il cui perimetro di pertinenza riguardi esclusivamente il ter-
ritorio del SAD Capoluogo e tenendo conto delle modalità organizzative di cui all’art. 5, provvede
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a:
a) predisporre e adottare i provvedimenti prodromici all’affidamento del servizio, inclusa la

relazione  ai  sensi  dell’art.14  comma  3  del  Decreto  Legislativo  201/2022.  Tale
provvedimento è adottato sulla base delle valutazioni svolte in accordo con l’EdA, incluse,
in caso di affidamento in house dei servizi quelle prescritte dall’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 e
dall’art. 17, comma 3 del D.Lgs. 201/2022;

b) gestire le procedure di affidamento del servizio integrato e/o di singoli segmenti del quale
esso si compone, curando, altresì, la sottoscrizione del relativo contratto di servizio;

c) armonizzare i contenuti del contratto di servizio con gli standard qualitativi e quantitativi di
servizio definiti dall’EdA all’interno del Piano d’Ambito;

d) condividere con l’EdA la documentazione relativa ai servizi e alle gestioni affidate o svolte
in  economia,  nonché  la  documentazione  relativa  agli  impianti  della  cui  gestione  è
responsabile;

e) fornire la documentazione e le informazioni di propria pertinenza, per l’assunzione, da parte
dell’EdA, dei provvedimenti dettati dal Metodo Tariffario Rifiuti definito da ARERA per
ciascun periodo regolatorio. In particolare, il Comune trasmette all’EdA il Piano Economico
Finanziario del Comune di Napoli.

3. L'EdA, nello svolgimento delle proprie funzioni, tenendo conto delle modalità organizzative di
cui all’art. 5, provvede a:

a) collaborare con il Comune per le attività istruttorie e valutative funzionali agli adempimen-
ti prodromici all’affidamento, anche ai fini della rispondenza delle scelte del Comune con i
contenuti del Piano d’Ambito;

b) consolidare tempestivamente le informazioni e i PEF ricevuti dai gestori del Comune con
gli analoghi dati e documenti relativi alle gestioni in essere sul territorio dell’ATO, ai fini
della definizione dei corrispettivi dei servizii e trasmissione delle conseguenti deliberazioni
ad ARERA;

c) compiere le valutazioni funzionali alla determinazione del PEF per l’approvazione delle
entrate tariffarie massime ammissibili, procedendo all’adozione dei relativi provvedimenti
e relativa trasmissione ad ARERA, adottando gli atti esecutivi conseguenti;

d) rispettare la disciplina, le direttive e la normativa regionali;
e) decidere su eventuali istanze di riequilibrio di economico-finanziario presentate dal Gesto-

re, con procedura partecipata con il Comune.

4.  Le  parti  s'impegnano  reciprocamente,  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni  contrattuali,  a
rendere disponibile il personale necessario per lo svolgimento delle attività oggetto della presente
convenzione.

Art. 7 - DURATA
1. La presente Convenzione ha durata di  10 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione,  salvo
proroghe e rinnovi concordati.

Art. 8 – RINVIO. FORO COMPETENTE.
1. Per quanto non previsto nella presente Convenzione si rimanda alla normativa vigente. In caso
di dubbi o controversie è pregiudiziale un accordo bonario tra le parti, tenuto conto che l’interesse
pubblico al buon andamento della gestione del ciclo dei rifiuti è prevalente. In caso di mancato
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accordo, foro competente è quello del Comune di Napoli.

Art. 9 – REGISTRAZIONE, IMPOSTA DI BOLLO E PUBBLICAZIONE
1.  La  presente  convenzione  non  è  soggetta  a  obbligo  di  registrazione  presso  l’Agenzia  delle
Entrate ai sensi dell’art.1 della Tabella allegata al D.P.R. n. 131/1986 (Atti per i quali non vi e'
obbligo di chiedere la registrazione. Atti legislativi  e di enti  pubblici).  Ai sensi dell’art.  7 del
D.P.R. n. 131/1986  (Atti non soggetti a registrazione) la presente convenzione non è soggetta a
obbligo di registrazione neanche in caso d’uso e se presentata per la registrazione su richiesta di
una delle Parti, l’imposta è dovuta in misura fissa con spese a carico della Parte che la richiede.

2. La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell’art. 16 Tariffa (Atti stipulati
tra amministrazioni dello Stato),  Allegato B del D.P.R. 642/1972.

3.  La  convenzione  valida  ed  efficace  deve  essere  sempre  pubblicata  in  forma  aggiornata  e
agevolmente  visibile  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  d’Ambito.  La  pubblicazione  ha  effetto  di
pubblicità notizia.

4.  Le  parti  si  impegnano  a  mettere  a  disposizione  tempestivamente  la  documentazione  e  le
informazioni richieste dalla Regione.
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